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85 I mali della sanità
non iniziano con la destra

di Simona Maggi

TERNI

K “Faremo di tutto per aiutare Carlo Leo
con il progetto Emergenza freddo che ha
l'obiettivo di dare una mano concreta a
chi ha bisogno. Un progetto, dunque, che
va oltre l'accoglienza per la notte e rivolto
a chi si trova in grossa difficoltà”...

[ continua a pagina 20]

Il 55enne che vive in auto da un mese

Terni, servizi sociali
in soccorso di Carlo

di Leonardo Caponi

K Voglio affermare, con questa nota, un punto di
vista diverso da quello corrente, col quale guardare ai
problemi della sanità, o salute, come si dice oggi, ai
quali il Corriere dedica, giustamente, un notevole spa-
zio. Parto dal presupposto che ai beni comuni, come è
appunto la prevenzione e la cura delle malattie, non
si può applicare una logica di mercato. Il sistema
sanitario umbro, come quello italiano, versa...

[ continua a pagina 3 ]

Senza lavoro Carlo Leo vive in una vecchia Ford Ka

L’intervento

di Euro Grilli

MAGIONE

K Aveva appena scaricato in un supermercato
e stava tornando in Umbria. Ad un tratto ha
perso il controllo del camion frigo è finito con-
tro il guardrail ed è stato sbalzato nel burrone.
Un volo di una ventina di metri che gli è stato
fatale. Sono dovuti intervenire gli uomini del

Soccorso Alpino e un elicottero per recuperare
il corpo del ragazzo per il quale, purtroppo, non
c'è stato nulla da fare. L’incidente si è verificato
ierimattina lungo la Flaminia, tra Cagli e Cantia-
no, all’altezza del viadotto delle Foci poco dopo
le 8. La vittima Petrit Jashari, 22 anni, residente
a Casenuove di Magione dove risiedeva con la
famiglia stava rientrando a casa ...

[ continua a pagina 15 ]

CALCIO

Gubbio in caduta libera
Quarta sconfitta di fila
L’Ancona passa 1-0

PERUGIA

Marcia della pace
il 24 febbraio notte

a pagina 3

UMBRIA

Spese per personale
Regione tra le peggiori

CALCIO

Grifo, nuovi problemi
in difesa: nove reti
subite in cinque gare

CALCIO

Serie D, Città di Castello ko in casa
Trestina senza fortuna a Poggibonsi
Orvietana, balzo verso la salvezza

a pagina 8

CALCIO

Eccellenza, Sansepolcro giù
raggiunto in vetta dall’Ellera
Promozione, comanda Terni Fc

Giovane di Magione alla guida di un camion che si è schiantato contro il guard rail vicino Cagli: è stato sbalzato fuori dall’abitacolo

Vola dal viadotto, muore 22enne
Italia e mondo

a pagina 30 Euro Grilli
a pagina 6 Sabrina Busiri Vici

a pagina 25

a pagina 19 Chiara Fabrizi

SPOLETO

Autopsia chiarirà
l’incidente di caccia

Perugia Pugni, calci e spray al peperoncino

Maxi rissa in discoteca
Mille persone evacuate

A Modena è 3-1 Primato della stagione regolare con due mesi di anticipo

alle pagine 28 e 29 Carlo Forciniti

Sport

Durante il Capodanno cinese

Strage negli Usa
Spara e uccide
10 persone

alle pagine 31 e 32
Remo Bellucci e Marco Gobbino

Super Sir, la regular season è tua

a pagina 27 Michele Fratto

CALCIO

Ternana, Pettinari
ceduto in prestito
al Benevento

alle pagine 34 e 38
Davide Gambacci e Matteo Leonardi

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Pugni, calci, bottigliate. Qualcuno ha
visto anche coltelli. E lo spray al peperonci-
no, spruzzato in tutta la sala tanto che la
discoteca è stata evacuata. Mille persone
sono state fatte uscire per evitare l’intossi-
cazione di massa. Testimoni riferiscono di
venti feriti, anche se il 118 è intervenuto
per due casi. E’ quando successo sabato
notte al Gradisca, per il concerto del trap-
per napoletano Paky. ... [ continua a pagina 11 ]
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Foligno, il presidente Metelli a Buoncristiani

“Critiche“ alla Quintana
«Monsignore, la invito»
Orfei a pagina 5

Rissa in discoteca al concerto del trapper
Perugia, indagini della Polizia. La ’denuncia’ sui social dove girano i video delle violenze tra i giovani

UMBERTIDE

Scoperta
maxi-discarica
abusiva
A pagina 4

Perugia

Finto agente
si fa prestare
soldi, denunciato
per truffa
A pagina 4

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Profondo cordoglio a Magione dove il giovane viveva con la famiglia. Sotto choc anche ilProfondo cordoglio a Magione dove il giovane viveva con la famiglia. Sotto choc anche il
mondo dello sport. «Era un bravo portiere, amato dai compagni. Sempre pronto alla battuta»mondo dello sport. «Era un bravo portiere, amato dai compagni. Sempre pronto alla battuta»

A pagina 3

Iniziativa in febbraio dalle 24 alle 6

La Marcia della Pace
Perugia-Assisi
si farà in notturna
A pagina 3

Dalla parte della gente

Bonus famiglia
e rottamazione
cartelle, cosa fare
A pagina 7

IL CAMION CHE STAVA GUIDANDO FINISCE SUL GUARD RAIL LATERALE SBALZANDOLO FUORI

GIU’ DAL VIADOTTOGIU’ DAL VIADOTTO
MUORE A 22 ANNIMUORE A 22 ANNI
A pagina 2A pagina 2

Perugia

Corso Bersaglieri
Inaugurata
la nuova
pavimentazione
A pagina 4

Spoleto

Battuta di caccia
fatale: disposta
l’autopsia
Accertamenti tecnici sul corpo di Danilo
Tardocchi, il poliziotto vittima dell’incidente

A pagina 2
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@Soppressatira ++ULTIM’ORA Scoperto il covo
di Luigi Di Maio.

SOCIAL CLUB

Cancellarsi
o restare?

Da Madonna a Elton John, è lunga la lista delle popstar che snobbano la Capitale

La musica preferisce Milano a Roma

a pagina 4

Roma ha superato
Milano nella ven-
dita di biglietti

per concerti. Ma i big
della musica internazio-
nale snobbano la Capi-
tale. L’ultimo schiaffo ar-
riva da una delle più
grandi popstar: Madon-
na.

Caccia a stipendi più alti e miglior qualità della vita

La grande fuga dal lavoro,
1,6 milioni di dimissioni: +22%

“Zip it. The power
of saying less”
cioè “Chiudi la

bocca. Il potere di parlare
di meno” titola il TIME in
copertina e il tema si inseri-
sce a pieno nel dibattito
che nelle ultime settimane
sta animando giornali e so-
cial italiani: restare o can-
cellarsi? Nell’interessante
analisi di Dan Lyons emer-
ge una realtà diffusa a livel-
lo mondiale, cioè l’esplosio-
ne del “talkaholism”, il biso-
gno compulsivo di parlare
a raffica e di comunicare
costantemente qualsiasi
pensiero, inondando social
media, YouTube e piattafor-
me di streaming. «Viviamo
in un mondo in cui non so-
lo viene incoraggiato
l’over-talking ma anzi si
misura il successo di una
persona in base a quanti
followers riesce ad attrarre
su di sé». Ma davvero vince
chi ha più like? Secondo la
tesi di Lyons no: le persone
più potenti del mondo fan-
no esattamente l’opposto,
preferendo il silenzio, evi-
tando i social. In Italia Con-
cita De Gregorio ha lancia-
to una provocazione: «Fate
presto, uscite dai social». E
hanno risposto, incalzati
da Simonetta Sciandivasci,
Riccardo Luna: «Non posto
più, guardo ed è bellissi-
mo»; Selvaggia Lucarelli:
«Senza piattaforme sarem-
mo lo stesso scemi, ma con
più tempo»; Michele Serra
con «I social sono superfi-
cialità» e Teresa Ciabatti:
«Non toglietemi i social, la
verità è un’illusione anche
nella vita». Ad oggi gli ac-
count della De Gregorio ri-
sultano ancora attivi e onli-
ne. In effetti fino a quando
i benefici dei social saran-
no più alti dei danni, è giu-
sto esserci. Ognuno come
gli va...

@maddai_

riproduzione riservata ®

Maddalena Messeri

Davide Desario

IL SOTTOSEGRETARIO

Molteni: «Ora
anche a Torino
e Bologna»

Arnaldi a pagina 2
Oberto a pagina 2

Severini a pagina 3

d Fuga dal lavoro: nei pri-
mi nove mesi del 2022 ol-
tre 1,6 milioni di lavorato-
ri ha rassegnato le dimis-
sioni, il 22% in più rispet-
to allo stesso periodo del
2021. Il dato è fornito dal
ministero del lavoro. Die-
tro le dimissioni la ricer-
ca di salari più alti e di
modelli organizzativi ri-
spettosi dei tempi di vita.

NELL’OPERAZIONE ANTI DEGRADO DEL VIMINALE IMPEGNATI 2MILA AGENTI

STAZIONI, ARRESTI E SEQUESTRI
In quattro giorni di blitz a Roma, Milano e Napoli oltre 20mila persone controllate
d «Operazioni interforze
ad alto impatto» così de-
finisce il Viminale i 4 bli-
tz messi in atto in 4 gior-
ni nelle stazioni di Ro-
ma, Milano e Napoli.
Nelle operazioni che han-
no portato ad arresti e se-
questri sono stati impe-
gnati 2mila agenti.

Mobilità a Roma

Balzani e Sarzanini alle pagine 6 e 7

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 11 e 12

DOMANI LAZIO-MILAN SENZA CIRO
FELIPE AL CENTRO DELL’ATTACCO

SPEZIA KO 0-2. MOU: «ZANIOLO? NIENTE OFFERTE, RESTERÀ»

ELSHA-ABRAHAMELSHA-ABRAHAM
LA ROMA È TERZALA ROMA È TERZA

LE REGIONALI

Loiacono a pagina 8

Liste: new entry,
tante conferme
e cambi di casacca

AL PERTINI

Orlando a pagina 9

Si addormenta
mentre allatta:
neonata muore

AL BRANCACCIO

a pagina 9

Ginepro: «Ecco
perché Dracula
ci affascina»



L
’Assemblea nazionale del Pd, 
benché sia un organo di 
dimensioni ipertrofiche, composto 
da ben più di mille membri, per 
una volta, ha riempito di senso la 
sua convocazione e, rispetto al 

passato, si possono cogliere alcune novità 
positive. La prima riguarda la qualità della 
relazione del segretario dimissionario, sofferta 
quanto nobile, e degli interventi dei candidati: 
articolata e pugnace Elly Schlein, solida e 
militante Paola De Micheli, pragmatico con un 
mix di efficientismo e solidarismo 
emiliano-romagnolo Stefano Bonaccini, 
evocativo ed orgoglioso della storia della 
sinistra Gianni Cuperlo. Profili e accenti diversi 
ma tutt’altro che incompatibili. E questa è la 
seconda nota positiva per il Pd. Nulla ricorda lo 
scontro all’arma bianca tra i renziani e i 
rottamandi del passato. Non siamo alla vigilia 
di una faida come quella che prima divise – e 
ancora oggi divide – i veltroniani dai 
dalemiani, e poi i renziani dai loro avversari. 
Quando irruppe il sindaco di Firenze era in 
gioco una rivoluzione copernicana nel partito, 
che tanti illuse e affascinò, salvo poi sgretolarsi 
di fronte alla sicumera e all’improntitudine del 
“giglio magico”. Ora si tratta di quale curvatura 
dare a un partito della sinistra europea, 
famiglia alla quale il Pd appartiene (e se ne 
facciano una ragione i nostalgici di una terza 
via da tempo finita in un vicolo cieco). I 
democratici potranno inclinarsi verso una 
opzione green e alternativa, molto radicale sui 
diritti di ogni tipo, da quelli postmoderni della 
sfera sessuale a quelli old style, benché ancora 
pressanti, del lavoro; oppure ricentrarsi sul 
rapporto con tutti i ceti produttivi ma dove la 
priorità rimane la difesa dei sottoprivilegiati 
attraverso la garanzia di servizi sociali universali 
degni di un paese avanzato; o ancora spingere 
verso una radicalità più netta contro le 
ingiustizie e le ineguaglianze. Sono versioni 
diverse, che si ritrovano in tutte le 
socialdemocrazie europee ma tutt’altro che 
alternative. Qualora coesistano all’interno di 
uno stesso partito, ne rafforzano l’appeal verso 
strati più ampi dell’opinione pubblica. Infine, e 
non da poco, nonostante gli sbeffeggiamenti che 
il Pd riceve quotidianamente anche da supposti 
amici e, ancor più, da supposti osservatori 
indipendenti, si rivela l’unica forza politica dove 
si discute, si mettono sul tappeto idee e proposte 
e, alla fine, si decide dal basso. Altri partiti – con 
l’eccezione della Lega – organizzano solo 
convention per applaudire leader che si sono 
fatti il loro partito. Una democrazia non può 
funzionare decorosamente se la critica viene 
esercitata maramaldeggiando verso chi appare 
lo sconfitto di turno, senza guardare al deficit 
democratico che affligge gli altri partiti, 
soprattutto quelli al governo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Saggi a fumetti, graphic novel
e altre letture disegnate 

Il Pd è l’unica
forza politica
in cui si discute
veramente

Siamo tutti complici silenziosi
della violenza sulle donne

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Il Pd alla ricerca
di una bussola

LA DEMOCRAZIA DEI PARTITI

PIERO IGNAZI
politologo

Leggi il nostro speciale 
su chiesa e pedofilia 

IDEE

STEFANO FELTRI a pagina 14

Per raccontare la Shoah ai ragazzi 
è fondamentale scegliere buoni libri

PAOLA DI NICOLA TRAVAGLINI a pagina 5

FATTI

ILLUSTRAZIONE DI DINA OMUT

I
l film Spotlight lo hanno visto tutti, ha 
anche vinto un Oscar: vent’anni fa il 
Boston Globe riesce a smascherare i 
silenzi e le complicità della chiesa 
cattolica di Boston che per decenni ha 
protetto i preti pedofili e abusatori 

invece che le loro vittime.
In Italia i problemi sono analoghi ma lo 
scandalo non esplode. Eppure, ci sono i 
processi, le ammissioni di colpa, le denunce 
delle vittime.
Ma niente di tutto questo scuote l’istituzione 
che continua, nonostante qualche 
dichiarazione pubblica, a trattare gli abusi e 
le violenze come un problema interno, una 
questione spirituale o al massimo 
reputazionale.
Invece è prima di tutto un crimine, con delle 
vittime passate e delle altre potenziali che 
vanno assistite, protette e risarcite.
E poi è anche un gigantesco problema 
istituzionale: o la chiesa seleziona persone 
propense a violenze e abusi, oppure le forma 
in modo che lo diventino e crea percorsi di 
carriera che premiano chi è disponibile a 
insabbiare e perfino a profanare il 
sacramento della confessione per sigillare i 
silenzi.
Qualche mese fa abbiamo deciso di fare la 
nostra parte, con il potente strumento delle 
inchieste finanziate dai lettori.
Una giornalista freelance, Federica Tourn, si è 
messa a ricostruire tutti i pezzi di quello che 
sappiamo, a recuperare le carte dei processi in 
corso, a sentire le vittime di casi noti e meno 
noti, a chiedere repliche a vescovi e cardinali.
Sotto la supervisione di Giorgio Meletti, Tourn 
ha costruito la sua inchiesta, settimana dopo 
settimana, grazie al sostegno dei lettori di 
Domani che hanno continuato a finanziarla: 
per ogni euro donato tramite il nostro sito, il 
giornale ne aggiungeva un altro.
È un metodo che abbiamo sperimentato in 
questi anni e che serve a organizzare una 
minoranza combattiva contro l’indifferenza 
della maggioranza. Perché una inchiesta 
giornalistica funziona se c’è il giornalista con 
le notizie, ma serve anche un pubblico che la 
rilanci.
Questo è il momento di pretendere verità e 
giustizia: perfino i vescovi italiani hanno 
iniziato ad ammettere il problema, sia pure 
con un report incompleto e minimalista su 
parrocchie e molestie.
E poi c’è il caso del teologo e artista gesuita 
Marko Ivan Rupnik, amico del papa, 
scomunicato, riammesso, protetto dal 
Vaticano nonostante le accuse di molestie 
ripetute nell’arco di trent’anni.
Le interviste di Federica Tourn alle suore 
sottoposte alle attenzioni di Rupnik sono 
state riprese dalla stampa di tutto il mondo.
La vicenda Rupnik è così clamorosa che tutta 
la chiesa deve ora fare i conti con la questione 
abusi e l’omertà istituzionale.
Si è aperta una crepa nel muro di indifferenza 
dell’istituzione, bisogna insistere.
Per questo abbiamo raccolto il nostro lavoro 
di questi mesi in uno speciale, per questo 
continueremo con la nostra inchiesta, ma 
abbiamo bisogno del vostro sostegno: potete 
essere parte della minoranza combattiva con 
una donazione dal sito editorialedomani.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il momento 
di far cadere
il muro 
dell’omertà 

Pedofilia
e violenze

Gli scandali
della chiesa

COL SOSTEGNO DEI LETTORI 

STEFANO FELTRI
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da pag. 6

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Congedo parentale 
più tutelato

L’indennizzo sale 
dal 30% all’80%

continua a pag. 5

Il metaverso? Prematuro

Cirioli a pag. 16

IN EVIDENZA

***

Fisco  –  No  alla  separazione  
dell’attività di cessione da quella 
di locazione di fabbricati strumen-
tali. Su queste operazioni l’Iva è 
unitaria
Ricca da pag. 10

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

V
i ricordate di Second life? Nel 2007 
ci fu un’esplosione di interesse per 
questa piattaforma che promette-

va di vivere, appunto, una “seconda vita”, 
nella quale appagare i desideri e le ambi-
zioni che nella vita reale erano spesso im-
possibili. Oltre un milione di persone vi si 
buttarono a capofitto. Qualche esempio: 
solo in Italia, Antonio Di Pietro tenne una 
conferenza su un’isola digitale da lui acqui-
stata, cantanti come Irene Grandi e Paola 
e Chiara ambientarono qui alcuni video 
musicali, si inaugurarono festival interna-
zionali di cinema come Visionaria e alcuni 
editori inaugurarono riviste pubblicate di-
rettamente all’interno di Second life. Ma 
risultò un fuoco di paglia. In pochi mesi 
l’interesse venne annientato, forse anche 
a causa della contemporanea esplosione 
dei social network.

E non è l’unico caso di entusiasmo per le 
nuove tecnologie poi ridimensionato in mo-
do drammatico.

Esistono già 141 mondi virtuali in cui centi-
naia di milioni di persone interagiscono con 
regole, funzionalità e modelli di business dif-
ferenti e in cui le imprese stanno compiendo i 
primi investimenti. Ma a oggi non è possibile 
l’interconnessione tra  tali  mondi  virtuali,  
quindi il metaverso, ossia un universo unico 
in cui gli utenti possono muoversi liberamen-
te tra più mondi, ancora non esiste.

A decretarlo è lo studio condotto dall’Osser-
vatorio Realtà aumentata e metaverso della 
School of management del Politecnico di Mi-
lano che ha censito 308 progetti internaziona-
li, realizzati da 220 aziende. Testimonianza 
che, comunque, le imprese stanno compien-
do i primi investimenti in quanto credono nel-
lo sviluppo di questa dimensione

Esistono già 141 mondi digitali con regole, funzionalità e modelli di business 
diversi. Ma non è possibile alcuna connessione tra tutte queste realtà virtuali

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

NUOVO TASSELLO ALLA RIFORMA

Di Rago da pag. 27

da pag. 41 

M&a, un 2022 
resiliente

per l’economia 
del Belpaese

Milazzo a pag. 18

Una delle tante 
bolle di sapone? 

Condominio, tre soluzioni per
l’uso esclusivo delle parti comuni 

da pag. 29
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all’interno

all’interno

II Il  governo  non  intende  
prendere  in  mano  le  redini  
dell’ex Ilva di Taranto. Al termi-
ne del tavolo al ministero, Urso 
annuncia un accordo di  pro-

gramma per la reindustrializ-
zazione dell’area. Per i 750 ope-
rai in sciopero e presidio davan-
ti al Mimit, Arcelor Mittal se ne 
deve andare. CHIARI A PAGINA 5

EX ILVA, PROTESTA DEI LAVORATORI

Il governo sostiene Arcelor Mittal

ALFREDO MARSALA PAGINA 6

ELEONORA MARTINI  PAGINA 7

SEBASTIANO CANETTA  PAGINA 4

Lele Corvi

Giustizia

Nordio preferisce
le intercettazioni
senza garanzie

GUERRA IN UCRAINA
Nato e Ue a Ramstein
per decidere sui tank

ANDREA CARUGATI
PAGINA 8

Il nuovo manifesto dei valori 
del Pd (che abbiamo visiona-
to) prova a svoltare a sinistra: 
più stato e meno mercato, via 
i peana alla flessibilità e più 
lotta alle disuguaglianze. 

Congresso Pd

Il nuovo manifesto
prova a correggere
15 anni di errori

II Oggi in Germania il nono vertice 
del «gruppo di contatto» dell’Allean-
za atlantica per decidere i prossimi 
passi in Ucraina e le nuove forniture 
di  armamenti.  L’amministrazione  
Biden tenta di convincere Berlino a 
cedere sui Leopard 2, ma restano di-
verse incognite. ANGIERI A PAGINA 10

PALESTINA
Nel cuore di Nablus
clima da Intifada

II Nella casbah di Nablus si respira 
un  clima  da  Intifada.  Ogni  notte  
scontri a fuoco tra l’esercito israelia-
no e i combattenti palestinesi della 
Fossa dei Leoni. I militari di Tel Aviv 
provano a decapitarne i vertici, ma 
sempre più giovani si uniscono al 
gruppo. GIORGIO A PAGINA 11

ANDREA FABOZZI
PAGINA 6

Il ministro ieri è tornato sul te-
ma alla camera. Abbiamo veri-
ficato le sue tesi con il penali-
sta Gian Luigi Gatta, ex consi-
gliere di Cartabia, e il pubblico 
ministero di Md Stefano Celli.

II Si pagherà di più il pieno di 
benzina e diesel per la mancata 
conferma degli sconti sulle acci-
se e ci sarà lo sciopero dei distri-
butori, compresi i self service, 
di due giorni dal 24 al 26 genna-
io. È l’esito delle prime tre setti-
mane dell’anno per il governo 
Meloni. Prima si è fatto cogliere 

di sorpresa dalla risposta delle 
rappresentanze di categoria alle 
quali non è piaciuta l’idea di di-
ventare il capro espiatorio di un 
aumento causato dalla decisio-
ne governativa di non rifinanzia-
re lo sconto sui carburanti volu-
ti da Draghi. Poi ha cercato di 
mettere una toppa ricevendo le 

rappresentanze in un tentativo 
di mediazione inutile visto che 
ha varato il decreto che negava 
ogni possibilità di accordo. E in-
fine ha dovuto incassare una ser-
rata nonostante l’alleggerimen-
to delle multe ai benzinai che si 
sono detti «profondamente de-
lusi». CICCARELLI PAGINA 5 

DOPO SINDACATI DI BASE E CGIL-UIL, MELONI INCASSA LA TERZA PROTESTA. QUELLA CHE FA PIÙ MALE 

Benzinai in sciopero per due giorni

TERESA NUMERICO

Èimpossibile ignorare il 
dibattito sull’intelli-
genza artificiale causa-

to dal lancio di ChatGpt. Si 
può interagire con un bot 
che risponde a domande, in-
staurando una conversazio-
ne plausibile su temi anche 
complessi, eseguendo ordini 
per realizzare testi scritti. 

— a pagina 9 —

Intelligenza artificiale

La sfida 
della seduttiva 

banalità

«Siamo più di due milioni», sindacati uniti e sinistra al seguito, lavoratori e tanti giovani: 
la Francia in piazza contro la riforma Macron che innalza l’età pensionabile a 64 anni. 
In Italia vertice sulla futura previdenza con la ministra del lavoro. Cgil e Uil delusi pagine 2,3

ANDREA COLOMBO
PAGINA 5 

Come direttore generale arri-
va Riccardo Barbieri. Il brac-
cio di ferro durava da settima-
ne ma Meloni è stata irremo-
vibile. Per il ministro la scon-
fitta però non è umiliante.

Spoil system

Giorgetti cede
alla premier, via
Rivera dal Tesoro

Mafia Al setaccio gli appunti
di Matteo Messina Denaro

Domani su Alias
ANTARTIDE I ricercatori Salvati e Vitale
del programma nazionale (Pnra) 
approfondiscono lo stato delle cose
della missione italiana 

Culture

Caldiron, Vercelli pagine 12 e 13

GIORNO DELLA MEMORIA Sasha Naspini
parla di «Villa del seminario».
Rechtman racconta i «carnefici»

Qatargate I legali di Eva Kaili
«Sottoposta a tortura in cella»

Visioni

Kamila Mamadnazarbekova pagina 14

INTERVISTA Aikhal Ammosov,
musicista punk dalla Yacutia
critica radicalmente la guerra di Putin

Parigi, il corteo a Place de la Republique foto di Lewis Joly/Ap

Davos Crisi del clima, Greta 
accusa il summit dei ricchi 
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A 20 ANNI DALLA MORTE.

Meloni si tiene Nordio
Ma 2 italiani su 3 sono
contro i nuovi bavagli

q SA LV I N I A PAG. 3

Sahel: così la Francia
in 10 anni ha favorito
la rimonta della jihad

q A PAG. 14 - 15

» Marco Travaglio

I l Nordio alla rovescia/1.
“Giustizia, l'ira di Nordio: io
vado avanti” (Stampa, 22.1).

Ah, quindi è pure incazzato.
Il Nordio alla rovescia/2.

“Nordio tira dritto e incassa il so-
stegno del Terzo Polo” (L ib e ro ,
19.1). “Una standing ovation per
No r d i o ” (Fo g l i o , 20.1). Sono sod-
disfazioni.

Il Nordio alla rovescia/3.
“Nordio confida: 'Posso benissi-
mo lasciare e tornare alle mie let-
ture'” (Fo g l i o , 21.1). Ecco, bravo.

Per esempio. “Schifani: 'La
Regione non è imper-
meabile alla mafia. Ma
Cuffaro e Dell'Utri
possono fare poli-
t i ca ' ” (Re p u bb l i-
ca ,  18.1). Tutto
perfetto, ma quel
“ma” vuol dire “i n f att i ”.

La nipote di Alighie-
ri. “Sicuramente Dante
non era di sinistra” ( S il v i o
Berlusconi, Ansa, 16.1). Glielo
disse lui a una cena elegante con
B e at r i c e .

Lo storico. “A chi dice che
Dante non esprime un pensiero
di destra chiedo se il Poeta appro-
verebbe utero in affitto, 'genitore
1 e genitore 2', porte aperte a
chiunque voglia entrare in Italia,
tendine nei cimiteri per coprire
simboli cristiani ecc” (Lucio Ma-
lan, capogruppo FdI al Senato, T-
witter, 15.1). Era talmente di de-
stra che non andava al bar, dete-
stava discoteche e rave party, non
mangiava pomodori (sono rossi)
e non ha mai pagato col Pos.

Ma quanto rosicano/1. “C 'è
un giornale, la gazzetta dei magi-
strati nota come Fatto Quotidia-
no , che dall'alto delle ventimila
copie che vende lancia una rac-
colta di firme per far dimettere il
ministro della Giustizia Nordio”
(Alessandro Sallusti, L ib e ro ,
22.1). A parte che le copie vendu-
te sono il triplo, il motto di Mon-
tanelli era “un solo padrone: il let-
tore”. Quello di Sallusti è “un solo
lettore: il padrone”.

Ma quanto rosicano/2.
“100mila firme in un giorno e
mezzo per cacciare Nordio” (Fat -
to, 22.1). “Perchè la democrazia
digitale alla fine ci rende meno li-
beri. Si possono attivare sondag-
gi, petizioni online per chiedere
di sostituire un ministro. Ma è so-
lo un'illusione” (Concita De Gre-
gorio, Repubblica, 22.1). Disse
quella che ha firmato carrettate
di appelli, l'ultimo il 7 dicembre
sulla Stampa per chiedere all'I-
ran di rispettare i diritti umani,
non condannare a morte e non
arrestare le donne che protesta-
no. Ma quello non era un'illusio-
ne: da allora gli ayatollah dormo-
no con la luce accesa.

Comma 22.0. “Questo non è
un governo antimafia, l'ergastolo
ostativo non ha più senso” (Ro -
berto Saviano, Stampa, 17.1). Per
essere un governo antimafia, do-
vrebbe metter fuori i mafiosi.

SEGUE A PAGINA 20

CONFRONTO A QUATTRO
Schlein: “Il nome
Pd va cambiato”
No degli altri tre
q DE CAROLIS A PAG. 4

MASSIMO BRAY
“Basta politica:
stavo male e ho
scelto di vivere”

q CA P O R A L E A PAG. 6

INFLAZIONE E DINTORNI
Perché il prezzo
del gas è in calo
(però fa paura)

q PA LO M B I A PAG. 12

CALCIO MARCIO
Il “sistema Juve”:
quanti scudetti
sono stati falsati?

q ZILIANI A PAG. 9

» Simone Gasperin

Novanta anni fa, il 23
gennaio del 1933, fu
promulgato il Regio

Decreto-Legge n.5 che costi-
tuiva l’Istituto per la Ricostru-
zione Industriale (Iri). Questo
nuovo ente pubblico sarebbe
diventato il più importante
gruppo industriale italiano
del secondo dopoguerra, ma

l’Iri non fu inizial-
mente creato per
nazionalizzare e
porre sotto il con-
trollo statale le più
grandi imprese del
Paese. Alberto Beneduce
(il primo presidente) e i suoi
collaboratori lo concepirono
come strumento di intervento
temporaneo per salvare le tre
principali banche italiane – e

probabilmente an-
che il regime fasci-
sta – da un sicuro
tracollo finanziario

provocato dalla de-
pressione economica

dei primi anni 30. Tutta-
via, la Banca Commerciale I-
taliana, il Credito Italiano e il
Banco di Roma erano anche
delle holding.

A PAG. 10 - 11

» IL FATTO ECONOMICO Fondata 90 anni fa, aveva rilanciato l’Italia

Quando scomparve l’Iri (troppo presto)
La cattiveria
Crosetto: “L’unico modo
per liberarsi dei cinghiali
a Roma è con cinghiali
più grossi”

DANIELE LUTTAZZI

q HANNO SCRITTO PER NOI:
BISO, BOCCOLI, DALLA CHIESA,

D’ESPOSITO, FUCECCHI, GENTILI,
MANNUCCI, MONTANARI,

NOVELLI, PIZZI,
PONTI, RAGAZZI, RODANO,

SCUTO E TRUZZI

Le firme

“Agnelli: come nacque
il mito del Signor Fiat”

p Intervista allo storico Marco Revelli: “Al tempo stes-
so moderno, innovatore, cinico, paternalista”. Ombre
e luci dell’Avvocato. Che fu quasi un principe feudale

q B O F FA N O A PAG. 5

p Il politico di Castelvetrano, infiltrato dagli 007 per contattare
il boss, svelò il ruolo di tramite del medico massone. E nel 2021
l’Arma localizzava il latitante tra Capo Granitola e Campobello

q CA I A A PAG. 2 - 3

Su Rai3 alle 21,25 Sigfrido Ranucci conduce “Report ”

Malgrado il ritardo del blitz Fbi, Biden si fa beccare con altre carte segrete in casa
Quando toccò a Trump lo definì “irresponsabile”: il bue che dice cornuto all’asino

125 MILA FIRME In 3 giorni: l’appello del Fatto per cacciarlo INCHIESTA MEDIAPART Il fallimento delle missioni di Parigi Ma mi faccia
il piacere

STASERA A REPORT L’EX SINDACO VACCARINO NE PARLÒ NEL 2012 IN UN’UDIENZA

MMD, Tumbarello e il Sisde
di Mori: si sapeva da 11 anni



VITTORIO FELTRI

Conobbi Bettino Craxi nel periodo
in cui collaboravo con Enzo Biagi
nelsuoprogrammatv.Eranoglian-
niOttanta. Quella sera eranoospiti
della trasmissione sia Craxi sia
GianniAgnelli.Quest’ultimo indos-
savaunvestitogrigiodi flanella,cal-
zava scarpe di camoscio, un paio
di Clarks, e se ne stava seduto con
legambediva-
ricate come
fosse un cow-
boy rincasato
sfinitodallaca-
valcata.
Bettino, che

gli era accan-
to, invece, era
abbigliato co-
me un mani-
chino, eppure
alla vista risul-
tava sciatto.
Non era una trasandata eleganza
la sua, che pure sarebbe stata chic,
sembrava più pigrizia nel selezio-
nare i capi. Craxi era alto quasi due
metri e corpulento, il suo aspetto
da gigante mal si conciliava con la
pacatezza e la cordialità dei suoi
modi. Egli era affabile persino con
me, che ero un semplice autore
chesimuovevadietro lequinte.Re-
stai colpito ed affascinato dal suo
esseremellifluo.
Allorché alcuni anni dopo andai

a dirigere L’Europeo, feci un titolo
riferito proprio a Bettino: (...)

segue ➔ a pagina 11

Ignazio La RussaIgnazio La Russa
«Mi attacca«Mi attacca
chi non vuolechi non vuole

la pacela pace
sociale»sociale»

ALESSANDRO SALLUSTI

GiorgiaMeloniè inquesteoreadAlge-
ri a parlare di gas, petrolio e non solo.
La notizia non è certo di quelle che
scaldano i cuori, se non fosse per la
coperturamediaticachesidevealpre-
mier gli italiani neppure lo saprebbe-
ro. Già, perché noi siamo fatti così, ci
appassioniamo alle risse domestiche,
quasi tutte sul nulla tipo Pos, rave e
contanti. Eppure, inuna ipotetica sca-
la da uno a dieci che misuri l’impor-
tanza dei fatti politici, gli incontri di
Algeri valgono dieci o poco cimanca.
Non voglio dire che Giorgia Meloni

torneràdomani aRomacon in tasca il
biglietto vincente della lotteria, inten-
doche lacrescitae lasicurezzadell’Ita-
lia oggi si giocanoncertonegli stanchi
ritidellapolitica interna,macostruen-
do una solida rete di rapporti interna-
zionali.Epernoiquelli con ipaesi afri-
caniemediterranei sonofondamenta-
li. Giorgia Meloni questo concetto di-
cono lo abbia molto chiaro: ridare
all’Italia un ruolo centrale sugli scena-
ri dove possiamo averlo, ovvero non
certo nei Balcani dove al massimo
dobbiamo assecondare gli alleati ma
con poche possibilità di incidere. Si
sta facendo strada l’idea che per usci-
re dal cul de sac dell’immigrazione
non basta protestare e o piagnucolare
dicontinuo.No, la stradagiustaèassu-
mere un ruolo attivo nella stabilizza-
zione dell’area mediterranea per poi
trattare con Francia e Germania, cioè
con l’Europa, su tutti gli altri dossier
da una posizione autorevole e più for-
te,o sevogliamomenodebole,dell’at-
tuale.
Una regola della politica dice che

unpaesechenonhaunachiarapoliti-
ca estera non può avere alcuna politi-
ca interna efficace. Sembra un teore-
ma illogico ma è così. Vedere nelle
stesse ore Giorgia Meloni in Algeria e
Antonio Tajani, ministro degli Esteri,
in Egitto non è una coincidenza bensì
una strategia di lungo respiro. Signifi-
ca che per il governo questa è la parti-
ta della vita, difficile ma l’unica che
possa rilanciare l’economia del paese
rilasciandorisorsedausarepermette-
re a terra le riforme, da quella fiscale a
quella delle pensioni, che altrimenti
resterebbero lettera morta per man-
canza di coperture come è successo
nell’ultimo ventennio in cui l’Italia, ri-
piegata sulle beghe politiche interne,
ha rinunciato amuoversi comeavreb-
bedovutonello scacchiere internazio-
nale a lei più vicino, quello appunto
mediterraneo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

FAUSTO CARIOTI

Giornali e televisioni di area progressista so-
noconvinti di avere trovato il punto sul quale
fare pressione per spaccare il governo: Carlo
Nordioe il suodisegnodi riformadellagiusti-
zia. Se far cadere l’esecutivo in parlamento è
impossibile, anche perché lì la sinistra (...)

segue ➔ a pagina 3

Bordate da sinistra. E Giorgia rinnova la fiducia al ministro

Tentano l’assalto a Nordio
per mandare a casa la Meloni

Il racconto di Feltri

Così Craxi
è diventato
un mio amico

Prima criticano, poi incassano

Ferragnez accasati in Rai
nell’era della destra

L’analisi dello psicologo

«Vi spiego come ragiona
il boss Messina Denaro»

Spaziani Testa (Confedilizia)

«Euro-tassa sulla casa:
10mila euro a famiglia»

CLAUDIA OSMETTI

Una “faccia da Joker”. E infatti c’è pure quella:
nel poster, coloratissimo, di Joaquin Phoenix
col trucco da clown, lo sguardo basso e una
sigaretta tra ledita,mentre aspira il fumo,men-
trechissàacosapensa. Il Joker.Crudele, irrazio-
nale, distaccato, incapace di seguire (...)

segue ➔ a pagina 15

DANIELE PRIORI

Ferragnez di lotta e di governo. Da influencer
delwebaprezzemolini sanremesi il passoèbre-
ve per la coppia più glam e ricca del momento.
NonsaràcertounAmadeusqualsiasia separare
ciò che dio (denaro) ha unito. Così, se lamoglie
imperatrice degli influencer, (...)

segue ➔ a pagina 17

Il premier in Algeria

Perché gli italiani
sbarcano in Africa

(F.C.) - Se il governo e la maggioranza si
sonooppostialla“eco-patrimoniale”Uesu-
gli immobili, unaparte importantedelme-
rito vaaConfedilizia, la storicaassociazio-
ne che oggi raggruppa decine (...)

segue ➔ a pagina 9

Il presidente
del Senato
Ignazio La Russa

Bettino Craxi

Luciana Littizzetto ha insegnato per nove anni

«Lei poco empatica». Salvini la gela: taci

Se la Littizzetto giustifica
chi spara alla professoressa

HOARA BORSELLI ➔ a pagina 17

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 4
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La Francia rischia
di far esplodere
il mercato europeo

di Maurizio Costanzo

VILLOIS
Va incentivata
l’impresa che sceglie
la sostenibilità

Il diario

FRUCCI
Il Guardasigilli
difende i diritti di tutti

Ibenzinaiconfermanolosciopero

Davide Desario, il direttore
di un quotidiano romano
che si chiama «Leggo», ha

pubblicato un articolo dove ha
chiesto scusa per gli errori nei qua-
li il suo giornale era incorso. A me
sembra un bel gesto anzi, un gesto
di grande eleganza nella consape-
volezza che tutti possono sbaglia-
re. Ha scritto Desario: «Cerchiamo
ogni giorno di fare meglio. Impa-
rando dai nostri errori. Non ci
stancheremo mai di provarci».
Questo esame e questomea cul-
pa vengono dal sottoscritto
apprezzati perché tutti pos-
siamo sbagliare. Basta
ammetterlo.

Maltempo
Laneve imbianca
l’isoladiPonza
Venti,burrasca
etemperatureincalo
FiocchisullePontine

 Martini a pagina 6

Giustizia

Il premier blindaNordio
La riforma non si ferma

 Bruni a pagina 8

SanBasilio
Aprelapalestra
dellalegalità
Nelfortinodelladroga
arrivanoleFiammeOro
dellaPoliziadiStato

IlPdtraballasullearmiall’Ucraina
Schleinvotasìmacolmaldipancia

Il TempodiOshøDegrado
Baraccopoli
alTribunale
Dopoglisgomberi
sottolestanzedeipm
rispunta ilcamporom

Intese anche per limitare gli sbarchi

Viaggio diMeloni adAlgeri
per la sicurezza energetica

 Parboni a pagina 11

 Antonelli a pagina 5

.

••• Gli italiani non mollano. Nonostante la
pandemia di Covid (che ha fermato il Paese
perdue anni), inflazione, tassi alle stelle e una
guerra in corso, i cittadini continuano a guar-
dare al futuro con speranza. L’indice di fidu-
cia elaborato dall’istituto Piepoli per Udicon
(Unione per la difesa dei consumatori) segna,
inuna scalada 1a 100, il valoredi 42,6. La crisi
ha cambiato i consumi: più spese per il quoti-
diano e rinvio dei grandi acquisti. Per i consu-
matori il segno «che tiriamo fuori il meglio
quando siamo in difficoltà».

MASSARA

 Di Capua a pagina 3

 a pagina 9

.

Avuoto l’invito di Urso per la revoca. Stop agli impianti il 25 e 26 gennaio

Domani Lazio-Milan
Roma passa a La Spezia
e ora sente profumo
di Champions League

 Dani, Pes, Rocca e Schito alle pagine 18, 19 e 20

.
COMMENTI

Sant’Emerenziana

  Sbraga a pagina 12

Sanità
BluffdiD’Amato
sulleCaseSalute
Realizzatesolo22
sulle48promesse
Oraneannuncia170

 Caleri e Ventura alle pagine 2 e 3

Paesemeno stremato
di quanto ci si attendesse

Rinviati solo i grandi acquisti

I consumatori Udicon
«Tiriamo fuori il meglio

quando siamo in difficoltà»

••• Resta teso il clima tra governo e benzinai sul
prezzo della benzina. Lo sciopero di 48 ore del 25 e
26 gennaio resta confermato. L’appello delministro
del Made in Italy, Adolfo Urso, per far tornare i
gestori sui loro passi revocando la mobilitazione, è
caduto nel vuoto. E i distributori hanno chiesto
l’intervento di Palazzo Chigi.

PROVEDIRIPARTENZA

Ecco l’Italiacheresiste
Istituto Piepoli sui cittadini

«Fiduciosi nel futuro
nonostante guerra eCovid»

Presidente Usa in difficoltà

Sequestrati a casa di Biden
altri documenti riservati

 Ricci a pagina 14

 Frasca a pagina 4 Campigli a pagina 7
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Meloni blinda Nordio: piena fiducia
Salvini punzecchia ancora il Guardasigilli, poi arriva l’altolà della premier: «L’ho voluto io, presto il cronoprogramma della riforma»
Missione in Algeria per stringere accordi sul gas. I benzinai dicono no a Urso, sciopero confermato. Ecco dove fare rifornimento

Intervista a Bombardieri (Uil)

«Più soldi
ai lavoratori»
Marin a pagina 6

«Pronti ad autorizzare la Polonia»

Leopard a Kiev,
Berlino apre
Farruggia a pagina 13

Intervista a Iacopo Melio

«Diritto al sesso
per i disabili»
Caroppo a pagina 15

Joker, le calamite con Marlon
Brando nel Padrino sul frigorife-
ro. I libri su Putin e Hitler. «L’og-
gettistica di Messina Denaro nei
suoi covi ci rivela che l’ex latitan-

te era la caricatura di se stesso,
non comandava più la ‘vera’ ma-
fia». È il profilo psicologico trac-
ciatodallo psichiatra ecriminolo-
go Alessandro Meluzzi. Il vesco-

vo emerito di Mazara del Vallo,
Domenico Mogavero: non pos-
siamo avere troppa pietà.

Nella mente di Messina Denaro

Cosa resta dopo le polemiche

La giustizia
è inceppata

A pagina 2

LO PSICHIATRA: GLI OGGETTI NEL COVO RIVELANO LA SUA PERSONALITÀ

Agnelli e l’Italia di oggi

Vent’anni
senza Avvocato

A pagina 21 Servizio e Belardetti alle p. 8 e 9

Gabriele Canè

M eloni sta con Nordio.
Lo ha certificato Pa-
lazzo Chigi, e il caso,

per quanto riguarda il Gover-
no, è oramai chiuso. Nessun
dubbio che finisse così.

Viviana Ponchia

G iovanni Agnelli morì
all’alba del 24 genna-
io 2003. Vent’anni do-

po stenterebbe a riconoscere il
mondo, forse non le coinciden-
ze.

Servizi
da p. 2 a p. 5

Firenze

Imbrattata la sede
regionale del Mef
dagli ambientalisti
Servizio in Cronaca

Firenze

Ruba due coltelli
e minaccia
i passanti
Servizio in Cronaca

Firenze

Rider aggredito
e rapinato
da otto persone
per cento euro
Brogioni in Cronaca

E’ morto il prof Azzolina

Addio
al chirurgo
rivoluzionario
Ulivelli a pagina 18

Fiorentina

Viola, i fischi e la crisi
Ma il mercato continua
Due nomi per l’attacco
Giorgetti e Marchini nel Qs
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NEL NOMEDEL CAOS

Rottamazione continua
Il Pd si autodistrugge e adesso litiga anche su come

chiamarsi. Dietro lo scontro i soliti D’Alema e Bersani

di Luigi Mascheroni

il Giornale
LUNEDÌ 23 GENNAIO 2023  Anno XLIII - Numero 4 - 1.50 euro*

VERSO LE REGIONALI

Lombardia, la ricetta del Cav:
«Sanità, lavoro e mobilità»
Fabrizio de Feo

di Domenico Ferrara

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

La Ditta si riappropria del Pd e spinge per il
cambio del nome. Bersaniani e dalemiani, do-
po la scissione del 2017, ribussano alla porta
del Nazareno al fianco di Elly Schlein. Ma pon-
gono subito una condizione: via il nome. Una
battaglia che mette insieme tutti gli scissioni-
sti: da Roberto Speranza a Pierluigi Bersani.
Tutti vogliono il «funerale» del Pd. Resiste il
fronte riformista guidato da Stefano Bonaccini.

Massimiliano Scafi

GLI INSOPPORTABILI

Coletta,
il signor Rai
che ha reso
«fluida» la Tv

a pagina 11

Francesco Curridori
COMBATTIVO Il Guardasigilli

di Francesco Giubilei

BATTUTACCIA La dichiarazione rilasciata in radio ha fatto discutere

VIGNETTA SUL GUARDASIGILLI

L’insostenibile
acido (politico)
dei forcaioli

a pagina 5
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Luca Fazzo a pagina 17

IL COMANDANTE DEL GIS GIOVANNI CAPONE

«Così abbiamo preso Messina Denaro
Ferirlo sarebbe stato un fallimento»

CERCASI INCENERITORE

Roma scarica
la sua spazzatura
sul Piemonte

Sos, allarme monnezza. Mentre il M5s
si batte per boicottare un nuovo termova-
lorizzatore a Roma, l’Ama spedisce ton-
nellate di spazzatura cittadina in altre re-
gioni per smaltirle.

di Paolo Bracalini

D
al reddito di cittadinanza alla
spazzatura di cittadinanza c’è
voluto pochissimo. Partiamo
dal principio: tutte le strade

portano a Roma, si sa, e quelle di Roma
sono invase da rifiuti. Problema annoso
- assieme a quello dei cinghiali e del
vario bestiario urbano - al quale nessu-
no è riuscito a porre un rimedio. Non ci
sta riuscendo il sindaco Gualtieri, non ci
è riuscita, anzi ha peggiorato la situazio-
ne, Virginia Raggi, che vedeva come il
fumo negli occhi la costruzione di un
nuovo termovalorizzatore.
Perché, diciamolo chiaramente, il gi-

gantesco ostacolo che ha ostruito la stra-
da di tante opere - a partire dagli incene-
ritori per arrivare ai gasdotti - è sempre
stata la folle filosofia grillina che vuole
inchiodare il Paese al suo passato bloc-
cando qualsivoglia forma di innovazio-
ne, nel nome della più acuta sindrome
nimby: «Not In My Back Yard», cioè
«Non nel mio cortile». Il problema è che
se non tocca al cortile di casa tua, tocca
per forza a quello di un altro, perché, al
netto di ogni stregoneria tecnologica,
nessuno è ancora riuscito a far scompari-
re i rifiuti nel nulla. Così la spazzatura
che butti a Roma ricompare, magica-
mente, in altre parti del Paese. Infatti,
come racconta oggi sul nostro Giornale
Paolo Bracalini, il direttore dell’Ama - la
municipalizzata romana che si occupa
della raccolta e dello smaltimento dei
rifiuti - ha preso carta e penna e ha scrit-
to una lettera alla Regione Piemonte
chiedendo che si accolli l’immondizia
che invade Roma. Badate bene, non par-
liamo di due cartacce: 3mila tonnellate
alla settimana sono pronte per partire in
direzione Torino. Non è la prima volta e
rischia di non essere l’ultima.
L’idea è geniale: fare gli ambientalisti

con gli inceneritori delle altre regioni.
La Capitale non sa dove buttare la spaz-
zatura? La distribuisce ai cittadini del
Nord, certificando l’idea di un Cen-
tro-Sud che vive, mangia e smaltisce pu-
re i rifiuti sulle spalle del Settentrione.
Così siamo arrivati all’immondizia di cit-
tadinanza, che è un lascito del grillismo
e del suo ecologismo più esasperato, ma
anche il frutto avvelenato di un Pd sem-
pre più contiano e radicale. Ed è proprio
questa l’ultima cosa della quale Roma e
il Lazio hanno bisogno: quell’abbraccio
mortale tra Cinque Stelle e sinistra che,
nel nome dell’ideologia e del pregiudi-
zio, ha già provato a bloccare l’Italia,
paralizzare l’economia e a fermare tutte
le opere necessarie al suo sviluppo. An-
zi, a incenerirle.

IL COSTO DEI DELIRI GRILLINI

MONNEZZA

DI CITTADINANZA
di Francesco Maria Del Vigo

DOPO LE VOCI DI POSSIBILI DIMISSIONI

Intercettazioni: la Meloni «blinda» Nordio
Il premier rinnova la fiducia al ministro: «Ci sentiamo quotidianamente»

Salvate il soldato Carlo e, già che
ci siamo, pure il generale Giorgia.
Serve un comunicato, lungo, deciso,
immediato, di Palazzo Chigi, per di-
fendere il guardasigilliNordio, attac-
catoanchedapartedellamaggioran-
za, e per mettere a riparo anche il
governo.

Adolfo Urso, ministro delle Imprese, ieri ha
teso la mano ai benzinai auspicandone una
revoca dello sciopero indetto dalle 19 dimarte-
dì alla stessa ora di giovedì. La risposta, tutta-
via, è stata negativa e adesso anche le associa-
zioni dei consumatori sono preoccupati e mi-
nacciano, come ritorsione, un «contro-sciope-
ro» degli automobilisti. Resta alta la tensione
sulle accise e sui prezzi della benzina.

BRACCIO DI FERRO SULLE ACCISE

Sciopero benzinai, Urso media
ma i gestori restano indignati
Gian Maria De Francesco

La parola tridente accostata a Silvio Berlu-
sconi evoca inevitabilmente grandi ricordi cal-
cistici, con il pensiero che va soprattutto al trio
olandese dell’era Sacchi. Oggi l’ex premier tor-
na a scegliere questa parola per descrivere il
programma di Forza Italia per la Lombardia,
un progetto che possiamo immaginare «come
un tridente d'attacco: ai cittadini lombardi ga-
rantiremo più sanità, più lavoro, piùmobilità».

Domenico Di Sanzo alle pagine 2-3

a pagina 7

STEFANIA CRAXI

«Ad Hammamet
la sinistra ha perso
un’opportunità»

a pagina 4a pagina 4

FUGA DALL’IMPIEGO

Lavoro, boom
di dimissioni:
1,6 milioni
in nove mesi

NUOVO ATTACCO A FIRENZE

Gli ecovandali
che imbrattano
arte e storia

a pagina 10Pasquale Napolitano a pagina 8

di Massimiliano Parente

SCIVOLONE SULLA SCUOLA

La sparata della Littizzetto:
difende i bulli e non i professori

a pagina 10

a pagina 2

a pagina 10

Valeria Robecco a pagina 14

TERRORE IN CALIFORNIA

Usa, strage al Capodanno cinese
Assalto col fucile: dieci vittime
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Venerdì 20 gennaio 
2023

Primo incontro in salita. In Francia un milione protesta contro l’innalzamento dell’età voluto da Macron 

Pensioni al bivio 
Il governo chiamato a decidere sulla riforma della “Fornero”: i sindacati chiedono 
flessibilità e attenzione ai giovani. La risposta è cauta. Tridico: quadro non positivo

IL FATTO

GIACOMO GAMBASSI 
Inviato a Zaporizhzhia 
Non si può entrare dal portone principale. L’unico accesso 
alla Cattedrale di Zaporizhzhia è una porta laterale. E c’è un 
motivo. Dove si apre l’ingresso ufficiale, il vescovo latino Jan 
Sobilo ha voluto che ci fosse un deposito. Degli aiuti che 
l’elemosiniere del Papa ha inviato con un Tir da Roma.

A Zaporizhzhia 
gli aiuti del Papa

UCRAINA   Cattedrale deposito della solidarietà

Inizia lo spoil system. Il braccio 
di ferro sulla delicata poltrona 
da direttore generale del Teso-
ro si chiude con una mediazio-
ne: via Rivera, ma continuità 
assicurata da Barbieri. 
In Cdm varato anche il disegno 
di legge che modifica la legge 
Cartabia: con l’aggravante ma-
fiosa si procede senza querela. 
Meloni alle Camere: si appro-
vi con procedura d’urgenza.

Le decisioni 

Meloni cambia 
il vertice del Mef 
Modifiche 
alla Cartabia

CDM

INTERVISTA 

Sbarra: tavolo anche 
per salari e inflazione

Pini 
nel primopiano a pagina 6

Luigi Sbarra, leader della Cisl, esce 
dall’incontro al ministero del Lavoro sul-
le pensioni moderatamente  soddisfatto. 
Ma subito rilancia la palla al governo sul 
tema dei redditi e dei salari mangiati dal 
boom dei prezzi per colpa dell’inflazione. 

Si è aperto ufficialmente il cantiere previdenziale con il pri-
mo confronto al ministero del Lavoro tra governo e parti 
sociali. L’obiettivo è quello di arrivare a un sistema più fles-
sibile ed equo già entro l’estate. La partenza sembra esse-
re però in salita, con tensioni con l’esecutivo sulla piatta-
forma unitaria proposta dai sindacati. Il leader della Cigl 
Landini si dice insoddisfatto: «Nessuna risposta. L’incon-
tro non è andato bene». Prossimo appuntamento l’8 feb-
braio, poi si procederà con riunioni settimanali.

Primopiano  a pagina 6

I nostri temi

ROBERTO  PETRINI 

Il prossimo 23 gennaio l’Iri 
avrebbe compiuto esatta-
mente novant’anni. 

 A pagina 3

L’ANALISI 

Modello prezioso 
è soltanto 

la «prima Iri»

FERDINANDO  CAMON 

La decadenza della mafia 
è tutta nel gesto dei giova-
no che hanno manifestato. 

 A pagina 3

MAFIA 

A far sperare 
sono gli studenti 
scesi in piazza

Messina Denaro rifiuta di deporre. Scontro Nordio-pm sulle intercettazioni 

C’è il terzo covo del superboss 
La Chiesa: basta con l’omertà

MAFIA

NELLO  SCAVO 
Inviato a Palermo 
Nel linguaggio di Cosa no-
stra è un messaggio ine-
quivocabile. Matteo Mes-
sina Denaro ha “marcato 
visita”, chiedendo e otte-
nendo in carcere il con-
trollo urgente di un medi-
co specialista. Intanto le 

videocamere del peniten-
ziario inquadravano una 
sedia vuota, in collega-
mento con il tribunale di 
Caltanissetta, dove è in 
corso il processo per le 
stragi degli anni Novanta. 
Fino a quando gli schermi 
non si sono spenti. 
Il silenzio del padrino ser-

ve anche a proteggere la 
rete di protezione, quella 
sul terreno e quella nei Pa-
lazzi. Ieri il Ros dei Carabi-
nieri ha trovato il terzo co-
vo del boss sempre a Cam-
pobello di Mazara. Una 
corsa contro il tempo per-

ché gli investigatori sanno 
che i “ripulitori” di Cosa 
nostra devono già essersi 
messi al lavoro. Il vescovo 
di Mazara del Vallo, mon-
signor Giurdanella, chie-
de di ascoltare i giovani e 
di dire basta all’omertà.

Primopiano  alle pagine 4 e 5

Primopiano  a pagina 7

Primopiano  a pagina 8

REPORTAGE 

Il nuovo corso 
di Samarcanda 
la leggendaria 

Michelucci  a pagina 9

CALCIO 

Il figlio di Beatrice: 
troppi silenzi 
su quelle morti 
Castellani  a pagina 15

La rinuncia della premier Ardern 

IL POTERE 
AL FEMMINILE

Editoriale

ANTONELLA  MARIANI 

C’è un modo femminile di 
interpretare e vivere il potere? 
Sociologi, psicologi, esperti di 

organizzazione aziendale hanno 
elaborato molte e articolate analisi su 
questa tematica. Ma la risposta più 
eloquente è arrivata ieri dalla Nuova 
Zelanda, con le dimissioni a sorpresa di 
quella che è stata tra le più giovani 
premier della storia, oltre che la seconda 
(dopo la pachistana Benazir Bhutto) a 
partorire un figlio durante il suo 
mandato. Ebbene, Jacinda Ardern, classe 
1980, commossa e in lacrime, ha lasciato 
l’incarico dopo 4 anni e mezzo di 
appassionato e coraggioso (e anche 
controverso su tante questioni etiche) 
servizio. Un caso di burnout, 
apparentemente, cioè di eccessivo 
affaticamento da lavoro: «Per me è 
arrivato il momento, sono esausta», ha 
chiarito. Del resto, dicono i detrattori, il 
Partito laburista era in calo di consensi, 
alcuni cavalli di battaglia erano rimasti al 
palo, il Paese è in subbuglio per 
l’aumento del costo della vita, della 
criminalità e per l’emergere di nuove 
emergenze sociali. 
Ma c’è qualcosa d’altro su cui riflettere. 
C’è il passo indietro di una donna che ha 
ammesso di non essere più la persona 
giusta a svolgere quel lavoro di immensa 
responsabilità, e che altri avrebbero 
potuto fare meglio di lei. Quanti uomini ai 
vertici delle istituzioni sarebbero in grado 
di dichiarare lo stesso, non sentendosi 
più sostenuti dal consenso popolare o 
accusando il colpo della fatica? 
La decisione di Jacinda Ardern, 
sottolineata con l’auspicio, ancora una 
volta profondamente femminile, di 
potersi occupare di più della figlia Neve 
(«Non vedo l’ora di essere presente al suo 
primo giorno di scuola») e del compagno 
Clarke Gayford («Finalmente ci 
sposeremo»), mette in luce alcuni punti 
di discussione. Alcune esperte di parità di 
genere notano che le generazioni più 
giovani, le future leader politiche, per 
molte delle quali Ardern è stata un 
modello a cui ispirarsi, potranno sentire 
congeniale l’idea di essere loro stesse a 
decidere il tempo giusto per ogni cosa, 
senza costrizioni. Libere di marciare al 
massimo per quanto ritengono 
necessario, libere anche di ritirarsi 
quando ritengono esaurita la propria 
missione. Senza attaccamenti inutili al 
potere. 
Per la generazione di leader a cui 
appartiene l’ex premier neozelandese la 
questione è più controversa. Neofite del 
potere ai massimi livelli (pensiamo alla 
37enne premier finlandese Sanna Marin, 
alla collega 46enne della Moldavia 
Natalia Gavrili a, alla coetanea 
dell’Estonia Kaja Kallas, fino alla nostra 
premier Giorgia Meloni), per tutte loro il 
ritiro di Ardern potrebbe essere più denso 
di ombre.  

continua a pagina 2

ANNO LVI  n° 16 
1,50 €
San Sebastiano 
martire

Iran, un disabile  
andrà al patibolo 
Servizio  a pagina 18

ACCUSATO 
DI BLASFEMIA

CAGLIARI 

Ultrasuoni per i tumori 
Dottoressa all’ergastolo 
Bellaspiga  a pagina 16 

L’INIZIATIVA 

Così la Shoah spiegata 
fin dalle elementari 
Ferrario  a pagina 17

Visioni
Lisa Ginzburg

“L’occhio mongolfiera” è 
disegno a carboncino 
di Odilon Redon, 

molto impressionante a 
cominciare dall’immagine 
raffigurata. Perturbante, onirico, 
un bulbo oculare con lunghe 
ciglia e legato a funi provviste di 
tanto di cestello si libra in volo 
verso nuvole all’orizzonte. Forti le 
suggestioni letterarie: il disegno è 
parte di una serie dedicata a Poe, 
ispiratore per Redon di atmosfere 
inquietantemente tese verso 
quanto accade invisibile, 
inavvertito. La potenza spiazzante 
in specie sta nel “monocolo”, 
quell’occhio/simbolo dell’intero 
atto del vedere, capace nella sua 
singolarità di penetrare altezze 

nascoste. L’occhio, sorta di 
ossessione, torna in un dipinto 
successivo di Redon, questo a 
colori, dal titolo “Il ciclope”. Vigile 
e spalancato al centro della 
fronte, l’occhio di un mostro 
buono che sbuca da dietro una 
collina fiorita. La bella ninfa 
Galatea giace nuda poco più in là, 
in un anfratto della roccia, ma il 
monocolo del ciclope non guarda 
a lei, piuttosto a noi che lo 
guardiamo. Mite quell’occhio, e 
timido, e incantato: sguardo in 
cui par di vedere ognuna di 
quelle cose che esso stesso invita 
a osservare con calma, e pace. 
Attenzione alla deformità, a una 
diversità da considerare con la 
stessa generosa accoglienza con 
cui il monocolo sprona ad 
accogliere, e così a vedere. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Occhio monocchio

MASSIMILIANO  CASTELLANI 

Parole listate  a lutto con un 
solo argomento: un uomo 
di nome Issaka. 

 A pagina 3

MILANO 

Il portiere Issaka 
morto di freddo 

senza documenti
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La popolazione italiana invec-
chia  facendo  aumentare  le  

persone non autosufficienti, che 
sono  già  2,9  milioni,  destinate  
quasi a raddoppiare nel 2030. Ma 
per il 97 per cento di loro l’assi-
stenza domiciliare integrata re-
sta un miraggio. – PAGINE 12 E 13

La crisi della Sanità
al 97% degli anziani
non più garantite
le cure domiciliari
PAOLO RUSSO

L’INCHIESTA

Tajani va da al-Sisi
su Regeni solo parole

2003-2023: RENZO PIANO RICORDA GIANNI AGNELLI 

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

LUCIO CARACCIOLO

FRANCESCO GRIGNETTI

PARI CON L’ATALANTA DOPO IL CASO PLUSVALENZE

Sarà  interessante  
ascoltare  il  mini-

stro degli esteri Tajani 
quando, di ritorno dal 
Cairo,  spiegherà per-
ché si dice rassicurato dalla dispo-
nibilità di Al Sisi a far luce sulla 
morte di Giulio Regeni. – PAGINA 17 

Kamala e le altre
in marcia per l’aborto

“Io e l’Avvocato”

Il ministro Nordio ha con fragore 
lanciato nel dibattito politico il te-

ma di una riduzione delle intercet-
tazioni disposte dal giudice. Tra le 
tante  dichiarazioni  e  talora  ap-
prossimate  battute,  gli  attacchi  
del ministro sembrano concentrar-
si sulla lotta agli “abusi”. – PAGINA 27

LE INTERCETTAZIONI

La guerra in Ucraina 
avrà  una  soluzione  

militare o non ne avrà. 
Immaginare una soluzio-
ne diplomatica è buono 
e giusto. Lavorarci in segreto, come 
stanno tentando da mesi emissari 
russi e americani più qualche media-
tore sparso, è necessario per mante-
nere oggi i contatti e preparare una 
tregua domani, fors’anche una mira-
colosa pace dopodomani. Ma il ne-
goziato serio sarà frutto della vitto-
ria di una parte o dell’altra. O dell’e-
saurimento materiale e spirituale di 
entrambe. Il conflitto è ormai esi-
stenziale per i  russi  come per  gli  
ucraini. Chi perde non perde una 
guerra ma la patria. Come minimo, 
ne riduce formato, benessere e pre-
stigio a dimensioni inconcepibili pri-
ma del 24 febbraio scorso. Dunque 
inaccettabili dai rispettivi popoli e 
regimi. Quanto ai decisori di ultima 
istanza, Putin e Zelensky, un passo 
indietro e sono finiti. – PAGINA 4 

I COMMENTI

In carcere si muore non solo per 
suicidio, ma anche di vecchiaia. 

Centoundici ergastolani sono mor-
ti in carcere tra 2001 e 2020. E il 
trend è in crescita. E il trend è in cre-
scita perché i penitenziari si stanno 
riempiendo sempre più di ergasto-
lani sottoposti al 4 bis. – PAGINE 10 E 11

La Juve resiste

sulla giustizia timori di un asse fi-lega-terzo polo. autonomia in cdm questa settimana

Meloni, fiducia in Nordio
ma il governo resta diviso
I benzinai confermano lo sciopero: “Intervenga la premier, noi non trattiamo più”

FRANCESCA PACI

Scaraffia, ricorda, il potere
che molesta è solo abuso

ww

La Women’s March, il col-
lettivo anti-abortista più 

grande e ramificato d’Ameri-
ca, ha portato nel freddo di 
una Madison innevata, con il 
termometro sceso a meno 7, 
le ragioni della battaglia.
– PAGINA 19 

ALBERTO SIMONI

I DIRITTI

LUCA UBALDESCHI

La scomparsa dell’Avvocato Agnelli è 
coincisa con un mutamento storico 

dell’identità di Torino. – PAGINE 24 E 25

Torino, la Fiat, il Novecento
PIERO FASSINO

MAI PIÙ BAVAGLI
ALL’INFORMAZIONE

IL VERO DILEMMA 
DELL’OCCIDENTE

L’ANALISI

GIANLUCA ODDENINO

Alessandro De Angelis

Pd, la partita a quattro
e il valzer dei conformisti

Da Bonaccini a Cuperlo
le mie pagelle ai candidati

Massimiliano Panarari

Jacinda insegna ai politici
lasciate spazio al futuro

Marco Follini

L’ERGASTOLO OSTATIVO

VITA DEI DANNATI
DEL FINE PENA MAI

Un arbitraggio surreale

Scopriremo vivendo che peso avrà 
questo pari sulla classifica: su quella 

del momento, assai limitato. – PAGINE 34 E 35

GIGI GARANZINI

«Èstato bellissimo, dovremmo 
rifarlo». Con queste parole 

la  ragazza americana che  accusa 
Mattia Lucarelli e Federico Apolloni 
di stupro ricorda di esser stata saluta-
ta il 27 marzo scorso. – PAGINA 20

Nelle chat di Lucarelli&co
violenza e frasi disumane

LO STUPRO DI MILANO

MONICA SERRA

IL CASO

Come mai in questi anni le più 
propense a denunciare le mo-

lestie sessuali sono state proprio le 
attrici? Se lo chiede Lucetta Scaraf-
fia analizzando i dati dell’associa-
zione Amleta. – PAGINA 29

DIBATTITO SUL METOO

MIRELLA SERRI

Reparto Traumatizzati in over-
booking! Il principe Harry espo-

ne e vende – alla grande – il suo trau-
ma. Monsignor Gänswein accampa 
il proprio, non metabolizzato nel 
lungo decennio fra le sconcertanti 
dimissioni di Benedetto e la sua mor-
te. Steven Spielberg lo ha dissotter-
rato a 76 anni compiuti. – PAGINE 28E 29

LA CULTURA

Da padre Georg a Harry
se nei libri vince il trauma
PAOLO DI PAOLO

Nell’ultimo mese, la battaglia 
per la città di Bakhmut, con-

trollata ancora dall’esercito ucrai-
no, è diventata cruciale nel conflit-
to che dura ormai da quasi un an-
no. Sul fronte europeo, Berlino è 
sotto assedio per il suo rifiuto di in-
viare i tank Leopard 2. – PAGINE 2 E 3

L’annuncio di Crosetto
“L’Italia manda i missili”
Germania sotto assedio
sull’invio dei Leopard 2
RICK MAVE, LETIZIA TORTELLO

LA GUERRA IN UCRAINA

Cara professoressa Viola, scrivo 
da medico-nutrizionista clini-

co a proposito dell’articolo a sua 
firma apparso ieri su La Stampa, 
dove  attesta  indiscutibilmente  
che il vino accorcia la vita. Tale af-
fermazione trae spunto da una ri-
stretta quantità di «papers in re-
view». – PAGINA 23

LA SCIENZA

Cara Viola, se non si eccede
un po’ di vino può farci bene
GIORGIO CALABRESE

Dir.San. Dott. Alberto FabbriDir.San. Dott. Alberto Fabbri

IMPLANTOLOGIA | ORTODONZIA 
ODONTOIATRIA GENERALE

www.dentalfeel.it
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L’IDEOLOGIA DELLA SALUTE COME COSTO

La grande stretta su fumo e alcol
serve a dare la colpa a chi si ammala
Schillaci rilancia la crociata anti-sigarette («Più spese per curare che tasse incassate») mentre ex virostar
e prof strillano contro tabacco e «aperitivi cancerogeni». Sono solo pretesti per poter smantellare la sanità

CA RTO L I N A

Scusi Bonomi, non vorrebbe cambiar mestiere?
di MARIO GIORDANO

n C a r o  C a r l o
B o n o mi,  c a ro
presidente di
C o n f i n du s tr i a ,
in molti in que-
sti giorni l’han-

no criticata perché a Davos si
è fatto intervistare da sua
moglie, Veronica Gervaso,
giornalista del Tg5. Io non lo
faccio, anche perché Veroni-
ca, figlia del grande Roberto,
è una bravissima collega,
preparata (...)

segue a pagina 23
INCONFONDIBILE Emanuela Folliero

«Rifiutai Miss Italia
La donna diventa oggetto
solo se vuole esserlo»
di GIULIA CAZZANIGA

n «Mi ero qualificata per Miss Italia ma preferii
andare in vacanza». Emuanuela Folliero, amatissi-
mo volto tv, si racconta parlando di carriera, bel-
lezza, politica. «Mi piace Giorgia Meloni», dice,
«spero renda più sicure città come Milano».

a pagina 16

DOVE ERAVAMO RIMASTI?

Leggi, affido, processi
L’eredità di Bibbiano
di FABIO AMENDOLARA
e MAURIZIO TORTORELLA

n A tre anni e mezzo da quando scoppiò lo
scandalo di Bibbiano non è ancora cambia-
to nulla nella legislazione sugli affidamenti,
nonostante altre inchieste e altri processi.
L’avvocato Cristina Franceschini: anche la
recente riforma Cartabia è lacunosa.

alle pagine 14 e 15

Biden vacilla: gli perquisiscono casa
e trovano altri documenti segretati
Partito e media lo attaccano, il capo di gabinetto lo molla: ricandidatura ad alto rischio

SCRIPTA MANENT

«Non è mai troppo tardi»
Ma con Messina Denaro...
di SILVANA DE MARI

n Il proverbio «È meglio tar-
di che mai» (o la variante
«non è mai troppo tardi») va-
le per la cattura di Matteo
Messina Denaro? L’arresto è
u n’ottima notizia, ma anche

l’occasione per ripensare la giustizia.
a pagina 17

di STEFANO GRAZIOSI

n Joe Biden è
sempre più in
crisi di credibili-
tà, ma la cosa
non pare inte-
ressare i media

italiani. Eppure la nuova per-
quisizione, che ha scoperto
altri vecchi documenti clas-
sificati, gli sta provocando
critiche enormi non solo dai
repubblicani ma anche dal
suo partito e dai media, di
solito favorevoli. È partita la
manovra per scaricarlo?

a pagina 12

CACCIA ALLA PROF

Tutti i punti deboli
di una denuncia
che è già diventata
un boomerang

IL CASO AUTOGRILL

RENZI S’AGITA
MA NON DICE
COS’HA FATTO
CON LO 007
di MAURIZIO BELPIETRO

n Da quasi due
a n n i  M a t t e o
Renzi insegue il
fantasma di una
p ro fe s so res sa .
Lei è un’i ns e-

gnante di storia dell’arte, ma
per il capo di Italia viva è
peggio del diavolo. Non si sa
bene di che cosa l’ex presi-
dente del Consiglio la accusi,
sta di fatto che dalla metà del
2021, questa donna di 44 an-
ni è sospettata di essere al
centro di una spy-story poli-
tica. A dire il vero, le spie le
ha messe di mezzo il senato-
re semplice di Rignano. È lui
infatti che il 23 dicembre del
2020, in piena pandemia, si
incontra all’autogrill (...)

segue a pagina 6

di GIACOMO AMADORI

n La difesa di Matteo Renzi è
ancora convinta di avere del-
le carte da giocarsi per dimo-
strare le incongruenze del
racconto della professoressa
di Viterbo che ha ripreso l’ex
premier mentre parlottava
con l’ex agente dei servizi se-
greti Marco Mancini.

Da fonti investigative ap-
prendiamo che la Procura di
Roma riterrebbe che il rac-
conto della docente sia stato
già sufficientemente scanda-
gliato e che non presenti fal-
le. L’insegnante era dove di-
ceva di essere il giorno che ha
fatto le riprese e non sareb-
bero emersi mandanti, non
avendo avuto l’indagata con-
tatti con giornalisti, politici o
uomini dei servizi, prima di
realizzare quelle immagini.
E le nuove prove depositate
con una consulenza? Non
modificherebbero in nulla il
risultato (...)

segue a pagina 6

Le interviste
del lunedì

MASSIMO CACCIARI
«Nordio ha ragione
Il Pd dovrebbe
dargli una mano»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 5

ETTORE PRANDINI
«La Ue è ostaggio
della lobby
del cibo chimico»
CARLO CAMBI
a pagina 4

EUGENIO CAPOZZI
« L’O c c i d e nt e
sta diventando
i nto l l e ra nt e »
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 2

di ALESSANDRO RICO

n Osservando lo zelo tra-
sversale con il quale, dopo tre
anni di intemerate su ma-
scherine e vaccini, i mini de-
spoti in camice bianco ora
puntano a sigarette e vino, si
viene colti da un sospetto: la
fissa per i comportamenti
nocivi servirà mica a trasfor-
mare la malattia in una col-
pa? E a giustificare così lo
strutturale (...)

segue a pagina 3

NOSTRA INCHIESTA

Il nuovo business?
Interventi per sani
(con l’esempio vip)
LAURA DELLA PASQUA
alle pagine 10 e 11

INTERVISTA A ROBERT SARAH

«IL MONDO VUOLE
ELIMINARE DIO
SENZA LA DOTTRINA
LA CHIESA È FINITA»
MARTINA PASTORELLI a pagina 13

CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 3
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